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■ IL CASO Cresce la richiesta di "pillole allo iodio" in alcuni Paesi europei

Nessuna emergenza nucleare in atto
L'Iss invita a non usare farmaci fai da te
ROMA - «Solo in caso di una reale emer-
genza nucleare, al momento inesistente
nel nostro Paese, sarà la Protezione Civile
a dare precise indicazioni su modalità e
tempi di attuazione di un eventuale inter-
vento di profilassi iodica su base farmaco-
logica per l'intera popolazione». Lo affer-
ma l'Istituto superiore di sanità che, insie-
me a varie società scientifiche, invita a
non usare farmaci "fai da te", mentre è
raccomandato l'uso di sale iodato.
A seguito del conflitto in Ucraina, affer-

ma l'Iss, le cronache hanno dato conto di
un'accresciuta richiesta di "pillole allo io-
dio" in alcuni Paesi europei per contrasta-
re gli effetti negativi sulla salute
dell'esposizione a radiazioni. A tale propo-
sito, l'Iss precisa che «attualmente in Ita-
lia è raccomandato il solo utilizzo del sale
iodato per la preparazione e la conserva-
zione degli alimenti, mentre è sconsiglia-

Una manifestazione contro la guerra

to il ricorso fai-da-te a preparati contenen-
ti elevate quantità di iodio che invece po-
trebbero determinare conseguenze nega-
tive per l'organismo, incluso il blocco fun-
zionale della tiroide». Al contrario, il
«continuativo e costante utilizzo di sale io-
dato in accordo con la campagna del Mini-
stero della Salute "Poco sale ma iodato",
garantisce il normale funzionamento del-
la tiroide e, saturando la ghiandola di io-
dio stabile; contribuisce anche a proteg-
gerla da una eventuale esposizione a ra-
diazioni».
L'indicazione è condivisa dall'Associa-

zione Italiana della Tiroide-MT, Associa-
zione Medici Endocrinologi-AME, Società
Italiana di Endocrinologia-SIE, Società
Italiana di Endocrinologia e Diabetologia
Pediatrica-SIEDP, Osservatorio Naziona-
le per il Monitoraggio della Iodoprofiiassi
in Italia-OSNAMI.
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ISS rassicura: non c’è nessun allarme
nucleare

 No ai farmaci fai-da-te, soprattutto in un
momento in cui in Italia “non esiste alcuna
reale emergenza nucleare”. E’ quanto
precisa, con una nota pubblicata sul sito,
l’Istituto superiore di Sanità che fa
riferimento alle cronache di questi giorni
“che a seguito del conflitto in Ucraina hanno

dato conto di un’accresciuta richiesta di “pillole allo iodio” in alcuni Paesi
europei per contrastare gli effetti negativi sulla salute dell’esposizione a
radiazioni”. “A tale proposito – fa sapere l’Iss – si precisa che attualmente in
Italia è raccomandato il solo utilizzo del sale iodato per la preparazione e la
conservazione degli alimenti, mentre è sconsigliato il ricorso fai-da-te a
preparati contenenti elevate quantità di iodio che invece potrebbero determinare
conseguenze negative per l’organismo, incluso il blocco funzionale della tiroide.
Il continuativo e costante utilizzo di sale iodato in accordo con la campagna del
ministero della Salute POCO SALE MA IODATO, garantisce il normale
funzionamento della tiroide e, saturando la ghiandola di iodio stabile,
contribuisce anche a proteggerla da una eventuale esposizione a radiazioni.
Solo in caso di una reale emergenza nucleare, al momento inesistente nel nostro
Paese, – si precisa ancora – sarà la Protezione Civile a dare precise indicazioni
su modalità e tempi di attuazione di un eventuale intervento di profilassi iodica
su base farmacologica per l’intera popolazione”. 
    Il documento è firmato dall’Associazione Italiana della Tiroide-AIT,
dall’Associazione Medici Endocrinologi-AME, dalla
Società Italiana di Endocrinologia-SIE, dalla Società Italiana di Endocrinologia e
Diabetologia Pediatrica-SIEDP, dall’
Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della Iodoprofilassi in Italia-
OSNAMI. 
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UCRAINA: ISS-SOCIETÀ SCIENTIFICHE, 'SÌ SALE IODATO MA NO PILLOLE FAI

DA TE'
Condividi    

Milano, 8 mar. (Adnkronos Salute) 17:08

Sale iodato sì, 'pillole allo iodio' no.

Mentre anche in Italia si moltiplicano
le segnalazioni di  una corsa al le
compresse di iodio, da parte di chi
teme che la guerra in Ucraina possa
sfociare in una crisi nucleare, fanno
chiarezza in una nota congiunta

l'Associazione italiana della tiroide-Ait, l'Associazione medici
endocrinologi-Ame, la Società italiana di endocrinologia-Sie, la
Società italiana di endocrinologia e diabetologia pediatrica-Siedp e
l'Osservatorio nazionale per il monitoraggio della iodoprofilassi in
Italia-Osnami, Istituto superiore di sanità. Gli esperti precisano che
"attualmente in Italia è raccomandato il solo utilizzo del sale iodato
per la preparazione e la conservazione degli alimenti, mentre è
sconsigliato il ricorso 'fai da te' a preparati contenenti elevate quantità
di iodio, che invece potrebbero determinare conseguenze negative per
l'organismo, incluso il blocco funzionale della tiroide".

"Il continuativo e costante utilizzo di sale iodato, in accordo con la
campagna del ministero della Salute 'Poco sale ma iodato', garantisce
il normale funzionamento della tiroide e, saturando la ghiandola di
iodio stabile, contribuisce anche a proteggerla da una eventuale
esposizione a radiazioni", spiegano gli specialisti.

"Solo in caso di una reale emergenza nucleare, al momento
inesistente nel nostro Paese - concludono - sarà la Protezione civile a
dare precise indicazioni su modalità e tempi di attuazione di un
eventuale intervento di profilassi iodica su base farmacologica per
l'intera popolazione". 
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Corsa all’acquisto delle pillole allo iodio
contro le radiazioni nucleari dall’Ucraina
tra psicosi e rischi del fai-da-te
Nel 1986 dopo il disastro nucleare di Chernobyl vennero utilizzate pillole a base di
ioduro di potassio in quanto sostanza capace di bloccare l’assorbimento dello
iodio radioattivo da parte della tiroide. Ora che alcune centrali nucleari ucraine
sono state coinvolte nel conflitto con la Russia è tornata la paura e c’è chi tenta di
prevenire i danni andando a caccia della pillola allo iodio. Un errore?

Ioduro di potassio © Shutterstock

di Stefania Elena Carnemolla

Da quando il conflitto russo-ucraino ha coinvolto anche alcune centrali nucleari

è tornata la paura. Il ricordo del disastro di Chernobyl del 1986 del resto è ancora

troppo vivo per non suscitare timore e apprensione. “Come dimostra l’invasione

russa dell’Ucraina” ha commentato il Bulletin of the Atomic Scientists “le minacce

nucleari sono reali, presenti e pericolose”.

1/11  
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The @iaeaorg said it is aware of reports of shelling at #Zaporizhzhia Nuclear

Power Plant (NPP) and is in contact with #Ukrainian authorities about the

situation. https://t.co/FzRJhKOyeG

— Bulletin of the Atomic Scientists (@BulletinAtomic) March 4, 2022
LA LEZIONE DELLA SVIZZERA

Tra la popolazione è il panico. La paura di essere investiti da nubi radioattive ha,

infatti, fatto scattare la corsa all’acquisto di “pillole allo iodio”. È già avvenuto in

Francia, Belgio, Polonia, Croazia mentre in Italia tra Veneto e Friuli Venezia Giulia è

partito l’assalto alle farmacie. E si pensa che la psicosi possa allargarsi a macchia

d’olio.

Per capire cosa sono queste pillole e quando vanno usate è interessante

conoscere l’esempio della Svizzera, un paese che le conosce molto bene, questo

perché in Svizzera ci sono cinque centrali nucleari – Beznau 1, Beznau 2, Gösgen,

Leibstadt, Mühleberg. Nel paese elvetico le pillole allo iodio vengono, infatti,

distribuite dalle autorità alle popolazioni che vivono ad almeno 50 km da una

centrale nucleare: “In Svizzera” spiega il Bundesamt für Bevölkerungsschutz,

l’ufficio federale della protezione civile “le pastiglie di iodio sono utilizzate come

misura di protezione per la popolazione in caso di incidente in una centrale

nucleare svizzera o in un paese vicino, quando viene rilasciato iodio radioattivo. Le

compresse impediscono che lo iodio radioattivo si accumuli nella tiroide e causi il

cancro alla tiroide. In caso di evento, le compresse di iodio devono essere assunte

in tempo”.

Pillole, quindi, da assumere solo in caso di reale pericolo radioattivo. Queste

pillole non sono, infatti, una misura preventiva tanto che alla luce della situazione

attuale, vedi il conflitto russo-ucraino, al momento, ha fatto sapere il Bundesamt

für Bevölkerungsschutz, non è “necessario assumere compresse di iodio”. 

Nel caso un incidente nucleare si verifichi all’estero l’assunzione delle pillole allo

iodio, spiega il Bundesamt für Bevölkerungsschutz, dipenderebbe allora dal luogo

dell’incidente e dalle condizioni del vento. Il Bundesamt für Bevölkerungsschutz fa

l’esempio dell’Ucraina: “Dall’inizio dell’attacco militare russo contro l’Ucraina vi

sono preoccupazioni dovute all’eventualità di una fuoriuscita di radioattività

nell’ambiente. Da un lato sono scoppiati combattimenti nella zona di esclusione di

Chernobyl, dall’altro l’Ucraina gestisce 15 reattori nucleari in 4 sedi diverse che

rappresentano un rischio aumentato in caso di guerra. I timori sono, inoltre,

alimentati dal possibile impiego di armi nucleari. In caso di un evento nucleare o di

un’esplosione all'estero, l’ordine di assumere le compresse allo iodio sarebbe

impartito unicamente sulla base dei risultati della misurazione della radioattività

nell’aria, per essere certi che la quantità di iodio radioattivo sia talmente elevata da

rendere necessaria l’assunzione delle compresse”.
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Le pillole, che sono allo ioduro di potassio, spiega ancora il Bundesamt für

Bevölkerungsschutz, hanno dei limiti: non proteggono da altre sostanze

radioattive come cesio e stronzio, solitamente assorbiti dal corpo attraverso gli

alimenti, né proteggono dalle radiazioni tutto il corpo tanto che in caso di incidente

nucleare le misure classiche sono l’evacuazione o il rifugio in un

seminterrato. Infine, in caso di radiazioni nucleari, chi soffre di problemi alla tiroide

deve consultare il proprio medico prima di poter assumere pastiglie di ioduro di

potassio.   

MISURE IN ITALIA

Come funziona, invece, in Italia? In Italia la iodoprofilassi con la somministrazione

di iodio stabile, in particolare sotto forma di ioduro di potassio meno aggressivo

dello iodato di potassio, era già prevista dal Piano nazionale delle misure protettive

contro le emergenze radiologiche del 2010, ora in aggiornamento. Tuttavia la

corsa odierna all’acquisto di pillole allo iodio ha spinto l’Istituto Superiore di Sanità

ad emettere una nota sottoscritta anche dalla Associazione Medici Endocrinologi,

Società Italiana di Endocrinologia, Società Italiana di Endocrinologia e

Diabetologia Pediatrica. La nota spiega, in buona sostanza, come le pillole allo

iodio non vadano mai assunte in assenza di radioattività e, in particolare,

ricorrendo al fai-da-te: “A seguito del conflitto in Ucraina le cronache hanno dato

conto di un'accresciuta richiesta di ‘pillole allo iodio’ in alcuni Paesi europei per

contrastare gli effetti negativi sulla salute dell’esposizione a radiazioni. A tale

Centrali nucleari in Ucraina situazione dopo l'accendersi del conflitto con la Russia © Statista
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proposito si precisa che attualmente in Italia è raccomandato il solo utilizzo del

sale iodato per la preparazione e la conservazione degli alimenti, mentre è

sconsigliato il ricorso fai-da-te a preparati contenenti elevate quantità di iodio

che invece potrebbero determinare conseguenze negative per l’organismo,

incluso il blocco funzionale della tiroide. Il continuativo e costante utilizzo di sale

iodato in accordo con la campagna del Ministero della Salute POCO SALE MA

IODATO, garantisce il normale funzionamento della tiroide e, saturando la

ghiandola di iodio stabile, contribuisce anche a proteggerla da una eventuale

esposizione a radiazioni. Solo in caso di una reale emergenza nucleare, al

momento inesistente nel nostro Paese, sarà la Protezione Civile a dare precise

indicazioni su modalità e tempi di attuazione di un eventuale intervento di

profilassi iodica su base farmacologica per l’intera popolazione”.

Senza dimenticare che in caso di necessità sarà il Ministero della Salute a decidere

l’attivazione delle procedure per la distribuzione di iodio stabile nelle zone

interessate dall’eventuale emergenza, mentre strumento di riferimento ufficiale

rimangono le linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità per la

pianificazione e risposta nelle emergenze radiologiche e nucleari.
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in Ucraina

Iss: Raccomandato l’uso del sale iodato, no a
farmaci “fai da te”
09/03/2022 in Farmaci

“Solo in caso di una reale emergenza nucleare, al momento inesistente nel

nostro Paese, sarà la Protezione Civile a dare precise indicazioni su modalità e

tempi di attuazione di un eventuale intervento di profilassi iodica su base

farmacologica per l’intera popolazione”

A seguito del conflitto in Ucraina, le cronache hanno dato conto di un’accresciuta richiesta di

“pillole allo iodio” in alcuni Paesi europei per contrastare gli effetti negativi sulla salute

dell’esposizione a radiazioni. A tale proposito l’Istituto Superiore di Sanità insieme ad alcune

società scientifiche* precisano che “attualmente in Italia è raccomandato il solo utilizzo del

sale iodato per la preparazione e la conservazione degli alimenti, mentre è sconsigliato il

ricorso fai-da-te a preparati contenenti elevate quantità di iodio che invece potrebbero

determinare conseguenze negative per l’organismo, incluso il blocco funzionale della tiroide.

Il continuativo e costante utilizzo di sale iodato in accordo con la campagna del Ministero

della Salute “Poco sale ma iodato”, garantisce il normale funzionamento della tiroide e,

saturando la ghiandola di iodio stabile, contribuisce anche a proteggerla da una eventuale

esposizione a radiazioni. “.

*Associazione Italiana della Tiroide-AIT; Associazione Medici Endocrinologi-AME; Società

Italiana di Endocrinologia-SIE; Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica-

SIEDP; Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della Iodoprofilassi in Italia-OSNAMI,

Istituto Superiore di Sanità

Cerca nel sito 
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M

Mercoledì, 9 Marzo 2022

Ucraina: Iss-società scientifiche, 'sì sale iodato ma no pillole fai da te'
'Al momento reale emergenza nucleare inesistente nel nostro Paese'

Redazione
09 marzo 2022 04:40

ilano, 8 mar. (Adnkronos Salute) - Sale iodato sì, 'pillole allo iodio' no. Mentre anche in Italia si moltiplicano le segnalazioni di una

corsa alle compresse di iodio, da parte di chi teme che la guerra in Ucraina possa sfociare in una crisi nucleare, fanno chiarezza in una

nota congiunta l'Associazione italiana della tiroide-Ait, l'Associazione medici endocrinologi-Ame, la Società italiana di endocrinologia-Sie, la

Società italiana di endocrinologia e diabetologia pediatrica-Siedp e l'Osservatorio nazionale per il monitoraggio della iodoprofilassi in Italia-

Osnami, Istituto superiore di sanità.

Gli esperti precisano che "attualmente in Italia è raccomandato il solo utilizzo del sale iodato per la preparazione e la conservazione degli

alimenti, mentre è sconsigliato il ricorso 'fai da te' a preparati contenenti elevate quantità di iodio, che invece potrebbero determinare

conseguenze negative per l'organismo, incluso il blocco funzionale della tiroide".

 Accedi

SALUTE

Ucraina: Iss-società scientifiche, 'sì sale iodato ma no pillole fai da te'
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"Il continuativo e costante utilizzo di sale iodato, in accordo con la campagna del ministero della Salute 'Poco sale ma iodato', garantisce il

normale funzionamento della tiroide e, saturando la ghiandola di iodio stabile, contribuisce anche a proteggerla da una eventuale esposizione a

radiazioni", spiegano gli specialisti. "Solo in caso di una reale emergenza nucleare, al momento inesistente nel nostro Paese - concludono - sarà

la Protezione civile a dare precise indicazioni su modalità e tempi di attuazione di un eventuale intervento di profilassi iodica su base

farmacologica per l'intera popolazione".

© Riproduzione riservata
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Martedì 8 Marzo - agg. 20:24

ITALIA

adv

APPROFONDIMENTI

Guerra nucleare, l'Iss: «Nessun allarme,
no ai farmaci fai da te. Raccomandato
l'uso di sale iodato»
ITALIA

Martedì 8 Marzo 2022

Nessun vero allarme nucleare. In una nota l'Iss, Istituto superiore di sanità, ha stilato

una serie di raccomandazioni per chi si è preoccupato di una deriva della guerra in

Ucraina con conseguenze anche per l'Italia: «Solo in caso di una reale emergenza

nucleare, al momento inesistente nel nostro Paese, sarà la Protezione Civile a dare

precise indicazioni su modalità e tempi di attuazione di un eventuale intervento di

profilassi iodica su base farmacologica per l'intera popolazione», ha spiegato

l'Iss insieme a varie società scientifiche. Nella nota si invita a non usare farmaci "fai

da te", mentre è raccomandato l'uso di sale iodato.

A seguito del conflitto in Ucraina, afferma l'Iss, le cronache hanno dato conto di

un'accresciuta richiesta di "pillole allo iodio" in alcuni Paesi europei per contrastare
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gli effetti negativi sulla salute dell'esposizione a radiazioni. A tale proposito, l'Iss

precisa che «attualmente in Italia è raccomandato il solo utilizzo del sale iodato per la

preparazione e la conservazione degli alimenti, mentre è sconsigliato il ricorso fai-da-

te a preparati contenenti elevate quantità di iodio che invece potrebbero determinare

conseguenze negative per l'organismo, incluso il blocco funzionale della tiroide».

Guerra nucleare, l'Italia aggiorna il piano di sicurezza: «Riparo al chiuso per

due giorni, finestre sbarrate e iodio». Bozza in pdf

Al contrario, il «continuativo e costante utilizzo di sale iodato in accordo con la

campagna del Ministero della Salute "Poco sale ma iodato", garantisce il normale

funzionamento della tiroide e, saturando la ghiandola di iodio stabile, contribuisce

anche a proteggerla da una eventuale esposizione a radiazioni». L'indicazione è

condivisa dall'Associazione Italiana della Tiroide-AIT, Associazione Medici

Endocrinologi-AME, Società Italiana di Endocrinologia-SIE, Società Italiana di

Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica-SIEDP, Osservatorio Nazionale per il

Monitoraggio della Iodoprofilassi in Italia-OSNAMI.

Bozza piano sicurezza nucleare, le 3 fasi per
l'emergenza

Misura del «riparo al chiuso», con l'indicazione alla popolazione di «restare nelle

abitazioni, con porte e finestre chiuse e i sistemi di ventilazione o condizionamento

spenti, per brevi periodi di tempo, con un limite massimo ragionevolmente posto a

due giorni». Ma anche «idioprofilassi», monitoraggio della contaminazione

personale, controllo della filiera produttiva - con definizione di eventuali restrizioni alla

commercializzazione di prodotti agroalimentari - e limitazione all'importazione di beni

e derrate alimentari. Lo prevede la bozza del nuovo Piano nazionale per la

gestione delle emergenze radiologiche e nucleare.

«La misura del riparo al chiuso - si legge nella bozza firmata dal capo della
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Protezione Civile, Fabrizio Curcio - consiste nell'indicazione alla popolazione di

restare nelle abitazioni, con porte e finestre chiuse e i sistemi di ventilazione o

condizionamento spenti, per brevi periodi di tempo, di norma poche ore, con un limite

massimo ragionevolmente posto a due giorni». Nelle aree interessate dalla misura

del riparo al chiuso, sono attuate in via precauzionale una serie di ulteriori misure

protettive: «blocco cautelativo del consumo di alimenti e mangimi prodotti localmente

(verdure fresche, frutta, carne, latte), blocco della circolazione stradale, misure a tutela

del patrimonio agricolo e zootecnico». Tra i vari compiti delle autorità competenti, ci

sono anche comunicazioni tempestive alla popolazione il tempo di inizio e la durata

della misura di riparo al chiuso, istruzioni specifiche alle scuole, far fronte ai bisogni

primari della popolazione (cibo, acqua, assistenza sanitaria, energia, ecc.).

L'indicazione di restare in luoghi chiusi è comunicata alla popolazione dal

Dipartimento della Protezione Civile. Nel documento si forniscono anche indicazioni

per la iodioprofilassi, «una efficace misura di intervento per la protezione della tiroide,

inibendo o riducendo l'assorbimento di iodio radioattivo, nei gruppi sensibili della

popolazione». Secondo il Piano, «il periodo ottimale di somministrazione di iodio

stabile è meno di 24 ore prima e fino a due ore dopo l'inizio previsto dell'esposizione.

Risulta ancora ragionevole somministrare lo iodio stabile fino a otto ore dopo l'inizio

stimato dell'esposizione. Da evidenziare che somministrare lo iodio stabile dopo le

24 ore successive all'esposizione può causare più danni che benefici (prolungando

l'emivita biologica dello iodio radioattivo che si è già accumulato nella tiroide). La

misura della iodoprofilassi è quindi prevista per le classi di età 0-17 anni, 18-40 anni

e per le donne in stato di gravidanza e allattamento. Il Ministro della Salute può

decidere l'attivazione delle procedure per la distribuzione di iodio stabile nelle aree

interessate».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Raccomandato luso del sale iodato, no a farmaci fai da te

A seguito del conflitto in Ucraina, le cronache hanno
dato conto di un'accresciuta richiesta di "pillole allo
iodio" in alcuni Paesi europei per contrastare gli effetti
negativi sulla salute dell'esposizione a radiazioni. A tale
proposito s i  precisa che attualmente in I tal ia  è
raccomandato il solo utilizzo del sale iodato per la preparazione e la conservazione degli alimenti, mentre è
sconsigliato il ricorso fai‐da‐te a preparati contenenti elevate quantità di iodio che invece potrebbero determinare
conseguenze negative per l'organismo, incluso il blocco funzionale della tiroide. Il continuativo e costante utilizzo di
sale iodato in accordo con la campagna del Ministero della Salute POCO SALE MA IODATO, garantisce il normale
funzionamento della tiroide e, saturando la ghiandola di iodio stabile, contribuisce anche a proteggerla da una
eventuale esposizione a radiazioni. Solo in caso di una reale emergenza nucleare, al momento inesistente nel nostro
Paese, sarà la Protezione Civile a dare precise indicazioni su modalità e tempi di attuazione di un eventuale intervento
di profilassi iodica su base farmacologica per l'intera popolazione. Associazione Italiana della Tiroide‐AIT Associazione
Medici Endocrinologi‐AME Società Italiana di Endocrinologia‐SIE Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia
Pediatrica‐SIEDP Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della Iodoprofilassi in Italia‐OSNAMI, Istituto Superiore di
Sanità
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adv

Guerra nucleare, l'Iss: «Nessun allarme, no
ai farmaci fai da te. Raccomandato l'uso di
sale iodato»

Nessun vero allarme nucleare. In una nota l'Iss, Istituto superiore di sanità, ha

stilato una serie di raccomandazioni per chi si è preoccupato di una deriva

della guerra in Ucraina con conseguenze anche per l'Italia: «Solo in caso di

una reale emergenza nucleare, al momento inesistente nel nostro Paese,

sarà la Protezione Civile a dare precise indicazioni su modalità e tempi di

attuazione di un eventuale intervento di profilassi iodica su base

farmacologica per l'intera popolazione», ha spiegato l'Iss insieme a varie

società scientifiche. Nella nota si invita a non usare farmaci "fai da te", mentre

è raccomandato l'uso di sale iodato.

A seguito del conflitto in Ucraina, afferma l'Iss, le cronache hanno dato conto

di un'accresciuta richiesta di "pillole allo iodio" in alcuni Paesi europei per

contrastare gli effetti negativi sulla salute dell'esposizione a radiazioni. A tale

proposito, l'Iss precisa che «attualmente in Italia è raccomandato il solo

utilizzo del sale iodato per la preparazione e la conservazione degli alimenti,

mentre è sconsigliato il ricorso fai-da-te a preparati contenenti elevate

quantità di iodio che invece potrebbero determinare conseguenze negative

per l'organismo, incluso il blocco funzionale della tiroide».

Guerra nucleare, l'Italia aggiorna il piano di sicurezza: «Riparo al

chiuso per due giorni, finestre sbarrate e iodio». Bozza in pdf
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Al contrario, il «continuativo e costante utilizzo di sale iodato in accordo con la

campagna del Ministero della Salute "Poco sale ma iodato", garantisce il

normale funzionamento della tiroide e, saturando la ghiandola di iodio stabile,

contribuisce anche a proteggerla da una eventuale esposizione a radiazioni».

L'indicazione è condivisa dall'Associazione Italiana della Tiroide-AIT,

Associazione Medici Endocrinologi-AME, Società Italiana di Endocrinologia-

SIE, Società Italiana di Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica-SIEDP,

Osservatorio Nazionale per il Monitoraggio della Iodoprofilassi in Italia-

OSNAMI.

Bozza piano sicurezza nucleare, le 3 fasi per l'emergenza

Misura del «riparo al chiuso», con l'indicazione alla popolazione di «restare

nelle abitazioni, con porte e finestre chiuse e i sistemi di ventilazione o

condizionamento spenti, per brevi periodi di tempo, con un limite massimo

ragionevolmente posto a due giorni». Ma anche «idioprofilassi»,

monitoraggio della contaminazione personale, controllo della filiera produttiva

- con definizione di eventuali restrizioni alla commercializzazione di prodotti

agroalimentari - e limitazione all'importazione di beni e derrate alimentari. Lo

prevede la bozza del nuovo Piano nazionale per la gestione delle

emergenze radiologiche e nucleare.

«La misura del riparo al chiuso - si legge nella bozza firmata dal capo della

Protezione Civile, Fabrizio Curcio - consiste nell'indicazione alla

popolazione di restare nelle abitazioni, con porte e finestre chiuse e i sistemi

di ventilazione o condizionamento spenti, per brevi periodi di tempo, di norma

poche ore, con un limite massimo ragionevolmente posto a due giorni». Nelle

aree interessate dalla misura del riparo al chiuso, sono attuate in via

precauzionale una serie di ulteriori misure protettive: «blocco cautelativo del

consumo di alimenti e mangimi prodotti localmente (verdure fresche, frutta,

carne, latte), blocco della circolazione stradale, misure a tutela del patrimonio
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agricolo e zootecnico». Tra i vari compiti delle autorità competenti, ci sono

anche comunicazioni tempestive alla popolazione il tempo di inizio e la durata

della misura di riparo al chiuso, istruzioni specifiche alle scuole, far fronte ai

bisogni primari della popolazione (cibo, acqua, assistenza sanitaria, energia,

ecc.).

L'indicazione di restare in luoghi chiusi è comunicata alla popolazione dal

Dipartimento della Protezione Civile. Nel documento si forniscono anche

indicazioni per la iodioprofilassi, «una efficace misura di intervento per la

protezione della tiroide, inibendo o riducendo l'assorbimento di iodio

radioattivo, nei gruppi sensibili della popolazione». Secondo il Piano, «il

periodo ottimale di somministrazione di iodio stabile è meno di 24 ore prima

e fino a due ore dopo l'inizio previsto dell'esposizione. Risulta ancora

ragionevole somministrare lo iodio stabile fino a otto ore dopo l'inizio stimato

dell'esposizione. Da evidenziare che somministrare lo iodio stabile dopo le

24 ore successive all'esposizione può causare più danni che benefici

(prolungando l'emivita biologica dello iodio radioattivo che si è già

accumulato nella tiroide). La misura della iodoprofilassi è quindi prevista per

le classi di età 0-17 anni, 18-40 anni e per le donne in stato di gravidanza e

allattamento. Il Ministro della Salute può decidere l'attivazione delle procedure

per la distribuzione di iodio stabile nelle aree interessate».

Ultimo aggiornamento: Martedì 8 Marzo 2022, 16:43

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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AdnKronos > Salute AdnKronos >

Ucraina: Iss-società scientifiche, ’sì sale
iodato ma no pillole fai da te’

 Redazione AdnKronos    8 Marzo 2022| 

Milano, 8 mar. (Adnkronos Salute) - Sale iodato sì, ’pillole allo iodio’ no.

Mentre anche in Italia si moltiplicano le segnalazioni di una corsa alle

compresse di iodio, da parte di chi teme che la guerra in Ucraina possa

sfociare in una crisi nucleare, fanno chiarezza in una nota congiunta

l’Associazione italiana della tiroide-Ait, l’Associazione medici endocrinologi-

Ame, la Società italiana di endocrinologia-Sie, la Società italiana di

endocrinologia e diabetologia pediatrica-Siedp e l’Osservatorio nazionale per

il monitoraggio della iodoprofilassi in Italia-Osnami, Istituto superiore di

sanità.

Gli esperti precisano che «attualmente in Italia è raccomandato il solo utilizzo

del sale iodato per la preparazione e la conservazione degli alimenti, mentre

è sconsigliato il ricorso ’fai da te’ a preparati contenenti elevate quantità di

iodio, che invece potrebbero determinare conseguenze negative per

l’organismo, incluso il blocco funzionale della tiroide».

"Il continuativo e costante utilizzo di sale iodato, in accordo con la campagna

del ministero della Salute ’Poco sale ma iodato’, garantisce il normale

funzionamento della tiroide e, saturando la ghiandola di iodio stabile,

contribuisce anche a proteggerla da una eventuale esposizione a radiazioni",

spiegano gli specialisti. «Solo in caso di una reale emergenza nucleare, al

momento inesistente nel nostro Paese - concludono - sarà la Protezione

civile a dare precise indicazioni su modalità e tempi di attuazione di un

eventuale intervento di profilassi iodica su base farmacologica per l’intera

popolazione».
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ITALIA
Martedì 8 Marzo - agg. 18:49

adv

APPROFONDIMENTI

Guerra nucleare, l'Iss: «Nessun
allarme, no ai farmaci fai da te.
Raccomandato l'uso di sale iodato»
ITALIA

Martedì 8 Marzo 2022

Nessun vero allarme nucleare. In una nota l'Iss, Istituto superiore di sanità, ha stilato

una serie di raccomandazioni per chi si è preoccupato di una deriva della guerra in

Ucraina con conseguenze anche per l'Italia: «Solo in caso di una reale emergenza

nucleare, al momento inesistente nel nostro Paese, sarà la Protezione Civile a dare

precise indicazioni su modalità e tempi di attuazione di un eventuale intervento di

profilassi iodica su base farmacologica per l'intera popolazione», ha spiegato

l'Iss insieme a varie società scientifiche. Nella nota si invita a non usare farmaci "fai

da te", mentre è raccomandato l'uso di sale iodato.

A seguito del conflitto in Ucraina, afferma l'Iss, le cronache hanno dato conto di

un'accresciuta richiesta di "pillole allo iodio" in alcuni Paesi europei per contrastare

gli effetti negativi sulla salute dell'esposizione a radiazioni. A tale proposito, l'Iss

precisa che «attualmente in Italia è raccomandato il solo utilizzo del sale iodato per la

preparazione e la conservazione degli alimenti, mentre è sconsigliato il ricorso fai-da-

te a preparati contenenti elevate quantità di iodio che invece potrebbero determinare

MINACCIA ATOMICA
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sicurezza:...
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ingiustificata,...

h C EMENU ACCEDI ABBONATICERCA

A
C

28

E

B

1 / 3

Data

Pagina

Foglio

08-03-2022

1
8
4
8
1
4

Pag. 20



conseguenze negative per l'organismo, incluso il blocco funzionale della tiroide».

Guerra nucleare, l'Italia aggiorna il piano di sicurezza: «Riparo al chiuso per

due giorni, finestre sbarrate e iodio». Bozza in pdf

Al contrario, il «continuativo e costante utilizzo di sale iodato in accordo con la

campagna del Ministero della Salute "Poco sale ma iodato", garantisce il normale

funzionamento della tiroide e, saturando la ghiandola di iodio stabile, contribuisce

anche a proteggerla da una eventuale esposizione a radiazioni». L'indicazione è

condivisa dall'Associazione Italiana della Tiroide-AIT, Associazione Medici

Endocrinologi-AME, Società Italiana di Endocrinologia-SIE, Società Italiana di

Endocrinologia e Diabetologia Pediatrica-SIEDP, Osservatorio Nazionale per il

Monitoraggio della Iodoprofilassi in Italia-OSNAMI.

Bozza piano sicurezza nucleare, le 3 fasi per l'emergenza

Misura del «riparo al chiuso», con l'indicazione alla popolazione di «restare nelle

abitazioni, con porte e finestre chiuse e i sistemi di ventilazione o condizionamento

spenti, per brevi periodi di tempo, con un limite massimo ragionevolmente posto a

due giorni». Ma anche «idioprofilassi», monitoraggio della contaminazione

personale, controllo della filiera produttiva - con definizione di eventuali restrizioni alla

commercializzazione di prodotti agroalimentari - e limitazione all'importazione di beni

e derrate alimentari. Lo prevede la bozza del nuovo Piano nazionale per la

gestione delle emergenze radiologiche e nucleare.

«La misura del riparo al chiuso - si legge nella bozza firmata dal capo della

Protezione Civile, Fabrizio Curcio - consiste nell'indicazione alla popolazione di

restare nelle abitazioni, con porte e finestre chiuse e i sistemi di ventilazione o

condizionamento spenti, per brevi periodi di tempo, di norma poche ore, con un limite

massimo ragionevolmente posto a due giorni». Nelle aree interessate dalla misura

del riparo al chiuso, sono attuate in via precauzionale una serie di ulteriori misure
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protettive: «blocco cautelativo del consumo di alimenti e mangimi prodotti localmente

(verdure fresche, frutta, carne, latte), blocco della circolazione stradale, misure a tutela

del patrimonio agricolo e zootecnico». Tra i vari compiti delle autorità competenti, ci

sono anche comunicazioni tempestive alla popolazione il tempo di inizio e la durata

della misura di riparo al chiuso, istruzioni specifiche alle scuole, far fronte ai bisogni

primari della popolazione (cibo, acqua, assistenza sanitaria, energia, ecc.).

L'indicazione di restare in luoghi chiusi è comunicata alla popolazione dal

Dipartimento della Protezione Civile. Nel documento si forniscono anche indicazioni

per la iodioprofilassi, «una efficace misura di intervento per la protezione della tiroide,

inibendo o riducendo l'assorbimento di iodio radioattivo, nei gruppi sensibili della

popolazione». Secondo il Piano, «il periodo ottimale di somministrazione di iodio

stabile è meno di 24 ore prima e fino a due ore dopo l'inizio previsto dell'esposizione.

Risulta ancora ragionevole somministrare lo iodio stabile fino a otto ore dopo l'inizio

stimato dell'esposizione. Da evidenziare che somministrare lo iodio stabile dopo le

24 ore successive all'esposizione può causare più danni che benefici (prolungando

l'emivita biologica dello iodio radioattivo che si è già accumulato nella tiroide). La

misura della iodoprofilassi è quindi prevista per le classi di età 0-17 anni, 18-40 anni

e per le donne in stato di gravidanza e allattamento. Il Ministro della Salute può

decidere l'attivazione delle procedure per la distribuzione di iodio stabile nelle aree

interessate».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

3 / 3

Data

Pagina

Foglio

08-03-2022

1
8
4
8
1
4

Pag. 22


	Sommario
	SIEDP
	Nessuna emergenza nucleare in atto. L'Iss invita a non usare farmaci fai da te
	ISS rassicura: non ce' nessun allarme nucleare
	Ucraina: Iss-societa' scientifiche, 'si' sale iodato ma no pillole fai da te'
	Corsa all'acquisto di pillole contro le radiazioni dall'Ucraina - Tiscali Milleunadonna
	Iss: Raccomandato luso del sale iodato, no a farmaci fai da te
	Ucraina: Iss-societa' scientifiche, 'si' sale iodato ma no pillole fai da te'
	Guerra nucleare, l'Iss: «Nessun allarme, no ai farmaci fai da te. Raccomandato l'uso di sale iodato»
	Raccomandato luso del sale iodato, no a farmaci fai da te
	Guerra nucleare, l'Iss: «Nessun allarme, no ai farmaci fai da te. Raccomandato l'uso di sale iodato»
	Ucraina: Iss-societa' scientifiche, si' sale iodato ma no pillole fai da te
	Guerra nucleare, l'Iss: «Nessun allarme, no ai farmaci fai da te. Raccomandato l'uso di sale iodato»


